
SAN GIOVANNI  

BATTISTA DE ROSSI,  

SACERDOTE  
23 maggio  -  memoria 

 
Nacque nel 1698 a Voltaggio, in provincia di Ge-
nova ma a 13 anni, per motivi di studio, si trasferì 
a Roma nella casa di uno zio sacerdote, canonico a 
Santa Maria in Cosmedin. A Roma frequentò il 
liceo presso i gesuiti del Collegio Romano avvian-
dosi agli ordini sacri. In quel periodo fu colto dai 
primi attacchi di epilessia, malattia che lo avrebbe 
fatto soffrire per tutta la vita. Venne ordinato sa-
cerdote l'8 marzo 1721 e da allora diede ancora 
più slancio al suo apostolato, avviato in preceden-
za, tra gli studenti, i poveri e gli emarginati. Sulla 
scia di quell'impegno nacque la Pia Unione dei 
sacerdoti secolari di Santa Galla dal nome di un 
ospizio maschile da lui diretto. Giovanni ne volle 
uno anche per donne e lo dedicò a Luigi Gonzaga santo cui era devotissimo. Eletto canonico di Santa Ma-
ria in Cosmedin, venne dispensato dall'obbligo del coro per potersi dedicare con maggiore libertà ai suoi 
impegni apostolici. Negli ultimi mesi di vita l'epilessia si aggravò costringendolo a un vero e proprio calva-
rio. Morì il 23 maggio 1764. Fu canonizzato da Leone XIII l'8 dicembre 1881.  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                       Dt 15,11  
 

Io ti do questo comando e ti dico:  
Apri generosamente la mano al tuo fratello  
povero e bisognoso nel tuo paese (T.P. alleluia). 
 
COLLETTA  
 

O Dio, che per diffondere tra i poveri il tuo Vangelo,  
arricchisti san Giovanni Battista sacerdote  
con i doni della carità e della pazienza,  
concedi a noi, che ne esaltiamo i meriti,  
di imitarne i virtuosi esempi.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 
 



SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Signore, le offerte che portiamo al tuo altare  
nel devoto ricordo di San Giovanni Battista,  
e concedi al tuo popolo i doni dell’unità e della pace.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                  2Tim 2,24-25  
 

Un servo del Signore non deve essere litigioso, 
ma mite con tutti, atto a insegnare,  
paziente nelle offese subite,  
dolce nel riprendere gli oppositori (T.P. alleluia). 
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore, Dio nostro, il sacramento che abbiamo ricevuto  
nel ricordo di san Giovanni Battista,  
ci rinnovi nella mente e nel cuore,  
perché possiamo comunicare  
alla tua vita immortale.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


